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	COMUNICATO N. 180/2006
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AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

Stralcio dal notiziario Confsal n. 136 del 12 luglio 2006:

«DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 2007-2011 (DPEF)
Si riporta, ai fini informativi, la nota predisposta dalla CONFSAL sul DPEF, illustrata e consegnata al CNEL – Consiglio Nazionale Economia e Lavoro – dai nostri rappresentanti.

DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO–FINANZIARIA 2007-2011

La Confsal

· preso atto delle Dichiarazioni Programmatiche del Presidente del Consiglio dei Ministri, On.le Romano Prodi, rese in Parlamento all’atto dell’insediamento del Governo;

· letto il Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223 (disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di  contrasto all’evasione fiscale);

· letto il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria 2007-2011 approvato dal Consiglio dei Ministri il 7 luglio 2006;

   ritiene

· di analizzare e valutare la manovra finanziaria prospettata nella sua interezza con il DPEF di legislatura 2007-2011 e avviata con la manovra-bis 2006;

· di condividere la scelta del Governo di presentare un documento economico-finanziario di legislatura;

· di approvare le intenzioni del Governo di realizzare “un contestuale intervento orientato al risanamento dei conti pubblici, alla crescita economica e all’equità sociale”;

· di rilevare – in relazione  alla manovra bis 2006 – che le misure anti-evasione ed elusione, tenuto conto della dimensione e della estensione del fenomeno, possono costituire solo un primo passo sulla via obbligata di una seria ed incisiva lotta all’evasione e all’elusione e che le misure di liberalizzazione vanno ulteriormente verificate, affinché, in linea con le direttive europee, diano reali e concrete risposte ai cittadini che chiedono maggiori opportunità di inclusione nel mondo del lavoro ed equità e congruità per prezzi e tariffe;

· di rilevare forti caratteri di iniquità fiscale e di iniquità sociale in relazione ai servizi pubblici essenziali, anche in contrasto con lo stesso programma di Governo. Si chiedono misure più forti e decise in materia di lotta all’evasione e all’elusione fiscale delle imposte dirette ed indirette, una più marcata progressività del sistema fiscale e, soprattutto, un maggiore alleggerimento dell’imposizione fiscale sul lavoro, sulla produzione e sul piccolo risparmio dei lavoratori e dei pensionati. Inoltre, uno Stato membro dell’Unione Europea e in Eurozona, qual è l’Italia, deve privilegiare gli obiettivi di Lisbona e tenere alti i livelli qualitativi dei servizi pubblici, quali la formazione, la sanità, la Pubblica Amministrazione, ecc, e, pertanto, non può tagliare semplicemente la spesa; al contrario ha l’obbligo di qualificarla in un contesto condiviso di riforme;

· di individuare la prevalenza assoluta dell’obiettivo del risanamento dei conti pubblici, peraltro da realizzarsi in tempi rigorosamente stretti e comunque non sempre compatibili con gli obiettivi di crescita e di equità sociale. Si ritiene che il risanamento dei conti pubblici passi obbligatoriamente attraverso la crescita economica e che non ci può essere sviluppo senza equità sociale, dalla quale dipende un buon grado di coesione sociale, altro obiettivo irrinunciabile indicato dall’Unione Europea. Il primato, seppure nella difficile situazione finanziaria del Paese, deve essere dello sviluppo e dell’equità sociale e non certamente del risanamento ad ogni costo dei conti pubblici;

· di individuare un insufficiente intervento finalizzato all’emersione dell’economia irregolare e del lavoro sommerso. Si sostiene che con la legalità del sistema produttivo si raggiungono due obiettivi: quello dell’equità fiscale e quello del maggior gettito tributario e contributivo, da portare a livelli europei, affinché si aprano concrete prospettive di diminuzione della pressione fiscale; 

· di individuare una forte ed inaccettabile penalizzazione del pubblico impiego, sia per quanto riguarda la stabilizzazione del personale sia per quanto riguarda la prospettiva di un equo rinnovo dei contratti. Il precariato e la sottostima delle risorse per il rinnovo dei contratti possono portare inevitabilmente la Pubblica Amministrazione al declino irreversibile, facendo saltare ogni possibilità di ammodernamento, informatizzazione ed integrazione con i servizi amministrativi europei. 

La Confsal, in più occasioni, incluso l’incontro di Palazzo Chigi del 29 giugno 2006, ha sostenuto l’irrinunciabilità di alcune scelte in materia economica e di politiche del lavoro e previdenziali e, a DPEF approvato, conferma che contrasterà il Governo se lo stesso:

· non combatterà seriamente e a tutto campo l’evasione e l’elusione fiscale;

· non metterà in essere interventi per l’emersione dell’economia irregolare e del lavoro sommerso, sanzionando, anche penalmente, l’evasione contributiva;

· aumenterà l’imposizione fiscale sul lavoro, sulla produzione e sul risparmio;

· non prevederà misure efficaci per l’energia e per lo sviluppo delle aree deboli del Paese;

· non risolverà in tempi relativamente brevi la grave questione del precariato in tutti i settori del lavoro, con piani di stabilizzazione dei giovani lavoratori nel settore pubblico e con misure di fiscalità strategica, nel settore privato (taglio cuneo fiscale, ecc.).

· dovesse orientarsi su una improponibile moratoria del rinnovo dei contratti del pubblico impiego, ormai scaduti da sei mesi;

· non concerterà il tasso di inflazione programmata per il prossimo DPEF e soprattutto per la Legge Finanziaria 2007;

· taglierà indiscriminatamente la spesa pubblica in settori strategici come la scuola, la sanità, la pubblica amministrazione e il welfare;

· non si impegnerà concretamente nel “governo” delle tariffe;

· interverrà “forzatamente” sul sistema previdenziale e pensionistico;

· farà, in conclusione, pesare il risanamento dei conti pubblici su lavoratori e pensionati.

Dalla lettura del Documento Economico-Finanziario, la Confsal non rileva sufficienti garanzie per puntuali risposte in merito a quanto sopra evidenziato e se a tutto questo si aggiunge che la concertazione non è ancora venuta alla luce per passare dalle intenzioni di Governo alle previsioni di Legge (Legge Finanziaria 2007), dalla quale peraltro ci dividono ormai pochi giorni lavorativi, il giudizio della Confsal si carica di ulteriori elementi di negatività. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
( ( (
Si comunica che il testo integrale del DPEF 2007-2011 è reperibile sul nostro sito internet www.unsaconfsal.it, nella sezione “Documentazione”.

Cordialità e Saluti 



IL SEGRETARIO GENERALE
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